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Mettiamoci in gioco
In queste settimane chi viene in chiesa più di una 

volta si sente dire dalla liturgia “tieniti pronto”.

Come facciamo essere pronti e per che cosa? 
Oggi più che essere pronti siamo di corsa, facciamo 
tante cose, troppe, senza sapere più bene perché. 
Sentiamo notizie di avvenimenti i più diversi, che 
qualche volta tutti insieme ci disorientano. Siamo 
colti di sorpresa e dentro di noi diciamo “non avrei 
mai più immaginato che…”.

Rischiamo di vivere non volendo più vedere e 
sentire nulla perché abbiamo paura, e qualche volta 
succede, di essere talmente disorientati da non 
sapere più cosa pensare e come muoverci. Tutto 
ciò che capita vorremo pensarlo normale, solamene 
perchè è successo, così almeno abbiamo l’illusione 
di vivere più tranquilli…ma il giorno dopo le cose 
cambiano di nuovo; noi siamo da capo scoraggiati 
e sovente affaticati.

Il Signore continua a ricordarci di tenerci pronti, 
di non adattarci troppo a come va il nostro mondo. 
Il Signore viene a trovarci perché ci vuole bene, 
ci vuole vivi, ci vuole attenti. Non cadiamo in una 
opaca normalità al punto di non accorgerci di 
nulla e di adattarci a tutto considerando ogni cosa 
normale.

Dobbiamo cominciare da noi stessi per uscire da 
una sonnolenza colpevole di cuore e di mente, ma 
soprattutto non dobbiamo permettere, e dobbiamo 
lottare con tutte le forze, che questo tempo ci porti 

via la nostra umanità. Dio si è fatto uomo perché 
l’uomo potesse vivere al meglio la propria vita: 
amando, soffrendo, lottando, cercando il bene. Non 
è tutto scontato, tutto normale, tutto buono o tutto 
cattivo.

Siamo noi che dobbiamo fare la differenza, 
dobbiamo continuare a credere che la nostra vita è 
importante, che la vita dei nostri fratelli è un dono 
che abbiamo, che non c’è nulla che non possa 
essere ricominciato o ripensato o cambiato.

Tenersi pronti significa anche alzare gli occhi 
per leggere con uno sguardo fiducioso, colmo di 
speranza, le vicende di quest’epoca, e per affron-
tare, con mitezza e decisione, le prove della vita. 
Come un’atleta che si prepara alla gara, come un 
musicista pronto a far vibrare il suo strumento per 
trasmetter al pubblico sensazioni profonde e perso-
nali. Dio ha mandato suo Figlio, perché non ci 
sentiamo soli quando nelle cose della vita mettiamo 
tutte le energie, la nostra fantasia, la nostra intelli-
genza ed il nostro cuore. 

Non diamoci per vinti: Dio si è messo in gioco 
per noi, affinchè noi possiamo metterci in gioco per 
Lui, per i fratelli, per il nostro mondo non in solita-
ria ma accompagnati dal suo aiuto. Da quel natale 
di duemila anni fa Dio è con noi, l’Emmanuele.

Buon Natale!
don Beppe

La cristianità è finita  
ma il cristianesimo continua
Il presidente della Cei, Matteo Maria Zuppi, prende di sorpresa i siti dei quotidiani ma non i 200 

vescovi riuniti ad Assisi nell’81ª assemblea che riflette sul cammino della chiesa italiana in una 
società sempre più secolarizzata. Le Messe domenicali sono pressoché deserte; solo il 25 per cento 
dei giovani si sposano in chiesa; i neonati non vengono battezzati; i sondaggi e le trasmissioni tele-
visive mostrano l’ignoranza diffusa sull’«abc» della fede mentre cresce la richiesta di sacro e di spiri-
tualità. Così scrive il Cardinale «La fine della cristianità non segna la scomparsa della fede, la fede 
non è più data per scontata ma è vissuta come adesione personale e consapevole al Vangelo».

Il presidente Cei pensa alla società di Antiochia – che fu la prima comunità cristiana di S. Pietro – al 
tempo della Chiesa nascente: allora i credenti si impegnavano a comunicare l’esperienza di fede e 
lo stesso l’impegno dei cattolici italiani oggi « La cristianità è finita, ma non il cristianesimo: è solo 
tramontato un ordine». Cita il pensiero del filosofo canadese Charles Taylor sul cambiamento, da 
una società «in cui era praticamente impossibile non credere in Dio a una in cui la fede, anche per 
il credente più convinto, è una possibilità tra le altre». Papa Francesco la pensava allo stesso modo.

«Non dobbiamo essere mediocri, spaventati, paurosi ma più evangelici e cristiani». Mons. Zuppi trat-
teggia una Chiesa povera, forse più fragile ma più libera, che non domina ma serve. La Cei non ha 
«ambizioni politiche o di guadagnare posizioni di potere! Non dobbiamo compiacere alcuna forza 
politica, né dobbiamo guadagnare consensi. Chiediamo solo amore politico, specialmente a chi si 
ispira all’umanissima dottrina sociale della Chiesa. Ci anima l’amore per il bene del popolo italiano. 
La nostra unica ambizione è servire il Vangelo». Già papa Benedetto XVI lo ricordò anni fa dicendo: 
«La Chiesa perderà molto, diventerà piccola e dovrà ricominciare dagli inizi ma rinascerà e sarà la 
Chiesa di Cristo». 

Per dare più concretezza agli orientamenti e alle proposte emerse dall’incontro è stato creato 
un gruppo di lavoro cui parteciperà come segretario anche il nostro arcivescovo il card. Roberto 
Repole».

p.g.a.
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✦ Il Presepe nella Chiesa SS Pietro e Paolo

Incontro al Natale
NOVENA DI NATALE DAL 17 AL 24 DICEMBRE
• Al Gesù dal 17 al 24: 

nei giorni feriali S. Messa con novena tutte le mattine alle ore 9.00.
• In Parrocchia dal 13 al 20: 

durante ogni appuntamento di catechesi con bimbi e ragazzi. 
Sabato 20 alle ore 10,30 genitori e bimbi di tutti i catechismi.  
Per tutta la comunità: il 17-18-19 alle ore 21,00 preghiamo insieme atten-
dendo il Natale.

• In Santuario: 
Ogni giorno alle 9,00 – alle 17,00 con S. Messa in preparazione al Natale.

CONFESSIONI
• In Parrocchia durante e dopo le serate del 17-18-19 e durante le S. Messe di 

orario del 13 e 14 dicembre.
• In Santuario prima e dopo tutte le S. Messe ed ogni giorno in benedizionario 

dalle ore 9,30 alle ore 12,00 e dalle ore 15,00 alle ore 18,30.

NATALE DI COMUNITÁ
LUNEDÌ 8 DICEMBRE Ore 16,30 Inaugurazione e benedizione  
del presepe allestito dagli Alpini nel parco di Villa Leumann.

VENERDÌ 12 DICEMBRE Ore 19,30 - 22,30 Festa di Natale per atleti e genitori 
della nostra società sportiva - PGS.
DOMENICA 14 DICEMBRE Ore 19,00 In parrocchia: “Canto anch’io” cantiamo 
insieme il Natale. Serata aperta a tutti con i canti tradizionali del Natale. 
VENERDÌ 19 DICEMBRE Dopo la preghiera scambio di auguri per tutti i 
volontari della parrocchia e comunità giovanile.

SS. MESSE DI NATALE E CAPODANNO 
• IN PARROCCHIA

MERCOLEDÌ 24 DICEMBRE  
Ore 16.30 genitori e bimbi di seconda e terza elementare.
Ore 18.00 genitori e bimbi di quarta e quinta elementare.
Ore 24.00 S. Messa di mezzanotte. 
La chiesa parrocchiale sarà aperta alle 23.15: musiche e canti accompagne-
ranno l’attesa.

GIOVEDÌ 25 DICEMBRE: S. NATALE 
ore 8.30 / ore 10.30 (genitori e ragazzi delle medie, biennio e giovani) / ore 18.00.

VENERDÌ 26 DICEMBRE: S. STEFANO S. Messa ore 10.30. 

MERCOLEDÌ 31 DICEMBRE: FINE ANNO
S. Messa ore 18.00: affideremo al Signore l’anno 2025 che finisce.

GIOVEDÌ 1° GENNAIO 2026: CAPODANNO 
ore 8.30 / ore 10.30 / ore 18.00 Invochiamo la Pace e affidiamoci a Maria.

MARTEDÌ 6 GENNAIO: EPIFANIA 
L’orario delle S. Messe è quello festivo (prefestiva alle ore 18,00)
Alle ore 16.00 preghiera e gran falò della Befana organizzato dagli Alpini alla 
chiesa San Bernardo.

• IN SANTUARIO
MERCOLEDÌ 24 DICEMBRE Ore 24.00 S. Messa di mezzanotte . 

GIOVEDÌ 25 DICEMBRE: S. NATALE  
Ore 8.00 / 10.00 / 11.30 / 16.00 / 17.30 S. Messe.

VENERDÌ 26 DICEMBRE: S. STEFANO Ore 9.00 / 11.30 / 17.30 S. Messe.

MERCOLEDÌ 31 DICEMBRE: FINE ANNO  
Alle ore 17.30 affidiamo al Signore l’anno che finisce.

GIOVEDÌ 1° GENNAIO 2025: CAPODANNO  
Orario festivo come il giorno di Natale.
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Pianezza festeggia  
l’ottantesimo del Gruppo di 
Volontariato Vincenziano
Il Gruppo di Volontariato Vincenziano ha festeggiato domenica 9 novembre l’ottan-

tesimo di fondazione 80 anni con la S. Messa delle ore 10,30 cui è seguito un rinfre-
sco nei locali dell’oratorio.  È, infatti, il 26 agosto 1945, quando un nutrito numero 
di donne (il verbale riporta il numero di centocinquanta) si riuniscono nei locali 
dell’oratorio su iniziativa del Vicario monsignor Carlo Maritano e danno vita alla 
Compagnia Dame di Carità di San Vincenzo de’ Paoli di Pianezza, sotto la presidenza 
della contessa Nicoletta Rossi di Montelera.

L’origine, però, è assai più antica e risale al 1600 quando Vincenzo de’ Paoli, 
parroco francese del villaggio di Châtillon-sur-Chalaronne, lancia il suo messaggio di 
fraternità alla popolazione decimata dalle guerre, dalla fame e dall’economia, coin-
volgendo uomini e donne volenterose nell’assistenza nelle corsie degli ospedali e 
nelle case dei poveri. Nascono così le Compagnie di carità. Pianezza è stato il primo 
luogo in Piemonte – e il terzo in Italia - in cui è stato fondato un gruppo ispirato al 
santo francese. Nel 1656, infatti, il Marchese di Pianezza, Carlo Emanuele Filiberto 
Giacinto di Simiana, si rivolge a San Vincenzo de’ Paoli per avere un gruppo di sacer-
doti che predichi una missione al popolo. San Vincenzo invia alcuni religiosi, i quali 
dopo aver svolto un ciclo di predicazione instaurano nel paese la compagnia delle 
Dame di Carità per l’assistenza ai sofferenti.

Dunque, la “San Vincenzo”, come viene comunemente chiamata oggi, esiste a 
Pianezza da quasi 370 anni.

Nel 2012 è cominciata la collaborazione con il gruppo famiglie della parrocchia, 
dapprima con l’iniziativa “Condivisione mensile della comunità” che consisteva nella 
raccolta di alimenti e denaro per le persone in difficoltà. Successivamente è diventato 
l’Orto solidale, con la donazione di borse di frutta e verdura alle famiglie più biso-
gnose, grazie alla generosità di numerosi pianezzesi.

Il paese è sempre stata sensibile alle iniziative del Gruppo di Volontariato Vincen-
ziano, che collabora attivamente con i servizi sociali del territorio, il Comune e altre 
organizzazioni di volontariato.

S.P.E.S. - da oltre  
vent’anni al servizio di 
tutti i pianezzesi
Domenica 30 novembre, nel corso di una breve cerimonia è stata inaugurata la 

nuova auto a disposizione dei soci dell’Associazione S.P.E.S. che, nel corso del 
recente anno, hanno espletato circa quattrocento servizi, per accompagnare gratuita-
mente i pianezzesi, che ne fanno richiesta, ai luoghi di prevenzione e cura di Torino 
e Provincia.

Nata oltre vent’anni fa, il nome S.P.E.S. racchiude un programma: Solidarietà, Parte-
cipazione e Servizio. Sono principi che i fondatori hanno posto a base del loro 
impegno e che i quarantasei soci di oggi sottoscrivono al momento dell’adesione. Ma 
SPES significa anche speranza, cioè un modo di guardare il futuro e di vivere dando 
il proprio contributo in termini di tempo e di passione civile per aiutare chi si trova 
in situazioni, anche temporanee, di difficoltà in particolare a tutti coloro che hanno 
la necessità di recarsi in presidi/strutture sanitarie per visite, esami o cure. Da ottobre 
poi, è stata avviata la collaborazione con il Centro diurno Itaca, gestito dalla Coope-
rativa Il Margine, per l’accompagnamento di persone diversamente abili. 

Il servizio è gratuito e i volontari non percepiscono alcun compenso ma, ovvia-
mente, la S.P.E.S. sostiene i costi per assicurare i soci, mantenere efficienti le proprie 
auto e... per la benzina necessaria a percorrere gli oltre diecimila chilometri che 
tutto ciò comporta. Per questo chi accede al servizio, di norma, lascia un’offerta che 
permette di sostenere le spese che mediamente sono circa diecimila euro annui. 
Offerte, peraltro, che sono deducibili dalle tasse. Altra entrata è costituita dal 5 ‰ 
che molti pianezzesi scelgono di destinare alla S.P.E.S.. Opportunità questa molto 
semplice e non onerosa per contribuire a garantire il servizio in quanto basta inserire 
nell’apposito spazio della propria dichiarazione dei redditi il codice fiscale della 
S.P.E.S. (95574980017). Infine il Comune di Pianezza, con cui è in corso l’iter per la 
approvazione della nuova convenzione, mette a disposizione i posti auto in autori-
messa e un ufficio in condivisione con un’altra associazione per la segreteria.

La nuova auto (una Dacia Sandero) è stata acquistata con le offerte di molti 
cittadini pianezzesi, di associazioni (Ass. Naz. Alpini, Firmato Donna, Legalmente, 
Pianezza Protagonista, Noi ci proviamo, Slow Food Torino Sud Ovest, Progetto Zoran) 
e soprattutto con il fondamentale sostegno della Parrocchia S.S. Pietro e Paolo di 
Pianezza che, in occasione della Quaresima di Fraternità ’25, ha indicato la S.P.E.S 
come possibile destinataria di offerte. 

I volontari nell’occasione hanno ringraziano tutti e confermato il proprio impegno 
nell’assicurare un servizio che, sperimentano, essere sempre più necessario. Tante 
sono le persone sottoposte a terapie complesse che necessitano di diversi servizi di  
accompagnamento. 

COME SI ACCEDE AL SERVIZIO
Tutti i giorni, tranne il giovedì, dalle ore 15,00 alle 16.30 è possibile contattare la segreta-
ria dell’associazione ai numeri 3343079818 e 3514163555, per prenotare l’accompagna-
mento di chi ha necessità di recarsi ai vari presidi sanitari per esami, visite o cure. 
https://www.spesodvsolidarietapartecipazioneeservizio.it� Facebook: SPES OdV

Altruismo e Solidarietà,  
l’impegno insostituibile di ognumo di noi
L’ISTAT ha recentemente certificato che nel 2024, si stima che ci siano in Italia oltre 2,2 milioni le famiglie in condizione di povertà assoluta  per un totale di 5,7 milioni di indi-
vidui, il 9,8% della popolazione. È un dato che dovrebbe preoccupare ciascuno di noi, perché frutto  di una società a cui interessano profitto e guadagno senza guardare in 
faccia nessuno. È necessario un approccio integrato che metta insieme aiuti economici diretti, politiche per aumentare l’occupazione e il reddito, investimenti in istruzione e 
sanità e supporto ai servizi sociali. Importante è che ogni individuo o nucleo famigliare che è coinvolto collabori sentendosi parte della soluzione. Dalla partecipazione attiva 
nella comunità locale sino all’educazione, ognuno di noi ha un ruolo da svolgere. Le piccole azioni quotidiane possono dare lo slancio per cambiamenti significativi se adotta-
te da una collettività consapevole. 

Nello stesso tempo non si può ignorare il grido d’allarma di Leone XIV che ha denunciato come il mondo odierno si presenti sempre più ingiusto strutturalmente, con sistemi 
economico-sociali che allargano le povertà creando vere e proprie élite di super ricchi che dominano l’orizzonte internazionale. In Italia il 5% della popolazione detiene quasi 
la metà della ricchezza nazionale, mentre il dieci per cento più ricco possiede il sessanta per cento del patrimonio totale.

Pianezza ha fatto e sta facendo la sua parte, ma come sempre si può fare di più. Tante persone nel loro privato si impegnano in questo campo, ma anche ogni amministrazio-
ne comunale, gruppi particolari nel corso degli anni, hanno saputo dimostrare una sensibilità particolare verso le problematiche sociali e i bisogni delle fasce più vulnerabili 
della popolazione. Non possiamo anche noi in questo giornale non ricordare due realtà del territorio che da decenni servono chi fa più fatica.

Esse sono la S. Vincenzo e la S.P.E.S. che contribuiscono a creare una rete di solidarietà e a promuovere una cultura del dono e dell’aiuto reciproco nel nostro comune.

RENDICONTO ANNUALE DELLA S. VINCENZO
Dal 1° novembre 2024 al 31 ottobre 2025� Entrate € 30.900,00
Iniziative varie (Settimana della Solidarietà) - Contributi volontari -  
Contributo Comune - Offerte persone fisiche� Uscite € 29.600,00
Spese bollette (luce, gas, riscaldamento, affitti) - medicinali -  
Sussidi straordinari - Generi alimentari� Rimanenza attiva € 1.300,00

Prosegue, organizzata dal gruppo famiglie della parrocchia, ogni lunedì, la 
distribuzione di frutta e verdura, per circa trenta famiglie. Borse regalate da 
numerosi pianezzesi. 

Chi volesse aggiungersi telefoni al n.° 3515526240 ed è il benvenuto!



Una Comunità piena di vita 

Genitori sostegno reciproco 
nella crescita dei figli
È partito, su richiesta di alcuni genitori, un progetto che si sviluppa su quattro incontri 
annuali, per riflettere e confrontarsi insieme su alcuni temi educativi che fanno parte della 
esperienza concreta delle nostre famiglie. 
Ansie, timori, dubbi nascono in ogni genitore che vorrebbe educare al meglio i propri figli 
e che si scontra alcune volte con un mondo ed una società che non semplifica le questioni, 
anzi ne aumenta il peso. 
La proposta è stata fatta, quasi come esperimento iniziale, solo ai genitori dei ragazzi che 
frequentano la 5a elementare e la 1a media, i cui figli si affacciano alla preadolescenza. Un’età 
in cui i ragazzi ricercano l’autonomia, ma nel contempo sono più vulnerabili e i genitori sono 
messi alla prova sentendosi, qualche volta, impreparati insieme all’esigenza di confrontarsi 
con altri genitori.
Gli incontri sono programmati il venerdì, con inizio intorno alle 19,45 con la cena 
condivisa dai partecipanti; a seguire la presentazione e il momento di gruppo sul tema della 
serata, per terminare intorno alle 22,30.
Il prossimo incontro sarà sempre in oratorio, venerdì 23 gennaio 2026, e affronterà il 
tema: “Le emozioni, come capirle e gestirle” per il bene dei nostri figli e per il bene di noi 
genitori.
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Non possiamo dire che la nostra comunità sia statica o ferma. Giorno dopo giorno prendono forma iniziative spirituali, formative, culturali, solidali, sportive e aggregative 
per tutte le fasce di età. Il nostro oratorio grazie alla disponibilità di tanti, giovani e meno giovani, ogni anno offre una molteplicità di servizi alle famiglie pianezzesi che lo 
frequentano. Le foto che vedete sono un piccolo segno di una grande vitalità che porta i suoi frutti senza fare rumore.

Da ottobre sono ricominciati il Progetto Territorio delle elementari con la presenza costante di 60 iscritti al martedì e 140 al venerdì. È iniziato anche il progetto delle medie 
“Generazione Medie”, i ragazzi delle medie per tre giorni della settimana (martedì, giovedì, venerdì) possono fare i compiti, giocare i tornei più diversi e fare vita di gruppo o 
partecipare al catechismo per la Cresima. 

Un grazie ai catechisti, agli animatori, ai volontari della cucina che regalano il loro tempo. Un grazie alla Amministrazione comunale che contribuisce economicamente, ogni 
anno, ad abbassare la quota di iscrizione per ogni singolo ragazzo. Più sapremo lavorare insieme e più grandi saranno i benefici per tutti. Tanti momenti: preghiera, servizio, 
gioco e tempo libero; quasi un centinaio di volontari a cui va un grande ringraziamento da parte mia e da tutta la Comunità civile e religiosa.

don Beppe

✦ 1a media

✦ Triennio

✦ 2a elementare

✦ Biennio

✦ Incontro catechiste 16 movembre a Villa Brea ✦ Anniversari di matrimonio 23 novembre

Grazie Aurora
Il giorno 5 novembre una marea di giovani e di 
famiglie ha accompagnato nel suo incontro con 
Dio, Aurora Ciresa, animatrice del nostro orato-
rio. Diciannove anni, troppo presto ci ha lasciati. 
Mancata a causa di una incurabile malattia. Aurora, 
nonostante la sua giovane età, ha rappresentato per 
molti coetanei un esempio di impegno e dedizione. 
La sua vita è stata permeata da una fede profonda 
e da un sorriso che illuminava anche i giorni più 
bui. La sua spontaneità e la sua voglia di vivere 
erano cariche di energia. Ci ha insegnato a guar-
dare il mondo con occhi diversi, mostrandoci che 
anche nelle difficoltà esiste sempre un motivo per 

sorridere. Ora, come ha detto don Beppe nell’omelia «Il nostro oratorio avrà una 
persona dal cielo che ci aiuterà, che lavorerà con noi e ci sarà vicino».

Cara Aurora, un grazie a te! Ci rincontreremo, ora prega per noi e aiuta dal 
cielo la tua famiglia e la tua comunità. Ti vogliamo bene.

✦ 2a e 3a media

✦ Comunità giovani
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Cartaceo, Digitale o Micro, scegli la formula di abbonamento su 
misura per te.

ABBONATI ORA  https://abbonamenti.servizivocetempo.it/

DATE E APPUNTAMENTI 2026
Corso per Fidanzati 
Sarà l’unico corso dell’anno. Il corso è così strutturato: un venerdì sera dopo cena e il sabato con 
due mezze giornate e due giornate intere. Le date del corso, che si svolgerà nelle sale dell’oratorio, 
sono le seguenti:
•	 sabato 31 gennaio ore 9,00 – 12,30.
•	 sabato 21 febbraio  ore 9,15 – 17,30. 
•	 sabato 14 marzo ore 9,15 – 17,30.
Possono iscriversi le coppie che desiderano sposarsi nell’anno 2026.
Si consiglia di non frequentare il corso nell’imminenza del matrimonio.

Cresime Adulti 
Se non hai ancora celebrato il sacramento della Cresima puoi prepararti seguendo il corso il mercole-
dì sera. Sarà nel salone S. Teresa in oratorio dalle 20,45 alle 22,30. Il corso inizierà sabato 14 marzo, 
continuerà con i mercoledì 18 e 25 marzo, 8, 15, 23 aprile, 6 e 9 maggio (sabato per confessioni). 
Si concluderà domenica 10 maggio con la Cresima alle ore 18,00. 
Iscrizioni in ufficio parrocchiale da don Beppe entro gennaio/febbraio 2026. 

Battesimi 
I Battesimi sono celebrati di solito alle ore 15,00 in chiesa parrocchiale. Queste le date:  
29 marzo (bimbi elementari) – 24 maggio – 14 giugno – 5 luglio – 27 settembre

La preparazione della famiglia si svolge in tre momenti:
1.	 Nel mese precedente il Battesimo, per i genitori che battezzano il primo figlio, i volontari 

incaricati incontrano la famiglia.
2.	 La domenica precedente il Battesimo nella Messa delle 10.30 vengono presentati alla comu-

nità tutti i battezzandi.
3.	 Il sabato prima del Battesimo, alle ore 15,00, d. Beppe incontra, in ufficio parrocchiale, tutte 

le coppie che battezzeranno il proprio figlio.
Padrino e madrina di Battesimo devono essere battezzati, cresimati e maggiorenni.
NB. É importante presentarsi per il Battesimo almeno due mesi prima.

Weekend di Catechesi e Giornate con i Genitori
I weekend di catechesi o le giornate con genitori e ragazzi sono occasioni molto importanti per 
tutta la famiglia. Momenti di vita di gruppo, di servizio, di approfondimento di alcune tematiche 
di catechesi ed educative per i ragazzi. Diventano anche occasione di servizio, di riflessione e di 
coinvolgimento dei genitori nella vita di oratorio. 

•	 7-8 febbraio week-end per la quarta elementare.

•	 21-22 marzo weekend per la quinta elementare.

•	 28 febbraio (sabato) festa del perdono con i bimbi e genitori di terza elementare, cena compresa.

•	 2-3 aprile due giorni di preparazione alla Pasqua per ragazzi e giovani dell’oratorio.

•	 18 aprile (sabato) giornata per i cresimandi e loro genitori.

•	 18 aprile conclusione catechismi di seconda, terza elementare. Festa Prime Comunioni.

•	 19 aprile conclusione anno catechistico con gita a Castelnuovo don Bosco per la quinta 
elementare.

DON LIVIO MOLLAR – 1941 - 2025
È morto lo scorso 4 novembre alla Casa del Clero  san Pio X 
a Torino, don Livio parroco per pochi mesi a Pianezza nel 
1979. Nato Cumiana 8 dicembre 1941 da Anselmo e Natali-
na Mollar; ordinato il 25 giugno 1967; viceparroco dal 1968  
dell’Assunzione di Maria Vergine di Forno Canavese e do-
cente di religione a Forno; parroco (dal 1979) ai Santi Pietro 
e Paolo di Pianezza; di questa sua breve presenza presso di 
noi Camillo Brero sul primo numero di Pianezza Comunità scris-
se: «orme d’agnello in attesa, calcate col fremito del batticuore nel 
giro di poche ore sofferte».

Dopo Pianezza è stato cappellano ospedaliero in vari ospedali di Torino, «Con gli amma-
lati, i medici, gli infermieri, il personale delle pulizie dei vari Ospedali di Torino nei quali 
ha svolto il suo servizio di Cappellano, don Livio ha svolto una grande opera di accompa-
gnamento spirituale, di sostegno, al fianco di chi deve affrontare la difficile realtà della 
sofferenza, della malattia e della morte».

L’ALBAROSSA UN 
DONO NATALIZIO
Sicuramente farai dei regali a 
Natale. Non dimenticare che al 
fondo della chiesa dopo la S. Messa, 
in ufficio parrocchiale e al Gesù, 
troverai il nostro vino “Albarossa” 
in tre edizioni (Natale - Capodanno - 
Epifania) insieme ad altre confezioni 
natalizie. 

Se lascerai la tua offerta aiuterai la parrocchia e donerai un regalo originale.

LA CESTA DELLA SOLIDARIETA 
Durante la novena e il tempo di Natale troverete nelle nostre chiese le ceste per 
raccogliere generi alimentari per chi è in difficoltà. 

RACCOGLIEREMO LATTE, OLIO, PASTA, PELATI, ZUCCHERO, TONNO, LEGUMI, 
(NON DOLCI).

Dall’anagrafe parrocchiale
Dal 1° novembre 2024 al 31 ottobre 2025  
si sono celebrati:
46  battesimi – 14 matrimoni – 117 funerali
Tutti i nominativi sono riportati negli elenchi presenti 
nell’anagrafe parrocchiale sul sito:  
www.parrocchiapianezza.it

✦ Gita ad Aosta, 1° ottobre

✦ Giubileo di comunità a Roma, 20-21 settembre

✦ Gita a Crea, 12 novembre


